Il progetto “Terzo ponte”: (raccordo autostradale Porto di Cremona-A21 a Castelvetro piacentino)

SINTESI ESTREMA (aprile 2010)
INCIPIT

“Non vi è alcuna dimostrazione circostanziata e oggettiva della superiorità del progetto proposto rispetto alla soluzione della Gronda nord, … che appare la meno impattante”.
(Regione Emilia-Romagna, Delibera di Giunta GPG/2009/821 del 25/05/09, nel documento di 53 pagine di osservazioni al parere VIA, non recepite dal Ministero dell’Ambiente).

Di cosa stiamo parlando?

E’ un raccordo autostradale di 12 km di collegamento tra la sponda cremonese (lombarda) e la sponda piacentina (emiliana).
Prevede un nuovo ponte di 200 metri con i piloni in acqua sul Po, l’attraversamento della zona golenale e di circa 9 km del territorio rurale di Castelvetro piacentino.

A che punto è il progetto?

· Ha ottenuto la VIA ed è stato ripubblicato come definitivo il 31/03/10, recependo alcune prescrizioni. 

· Il progetto (così come il Decreto VIA) non ha preso in considerazione il parere della Regione Emilia-Romagna, ovvero un documento di 53 pagine, fitto di osservazioni.
Contesto ambientale e impatti
· Contesto golenale fluviale e agricolo di grande rilievo.

· Frazionamento e inutilizzabilità delle aree agricole.

· Sottrazione di suolo (quasi 300 ettari di aree golenali, zone agricole di pregio, piccole aziende agricole).
· Devastazione di SIC e ZPS. Verranno deturpate TRE zone tutelate a livello europeo (tra cui Spiaggioni di Spinadesco e Isola del Deserto).
· Frammentazione habitat di riproduzione per 1000 ettari.
· Interruzione corridoio ecologico fluviale.
· Perdita diretta e cospicua di animali tutelati (pesci e uccelli).

· Il tracciato passa attraverso una zona (il progetto non ne tiene conto) di industrie a rischio di incidente rilevante (Acciaieria Arvedi; ditta Abibes, deposito GPL; oleificio industriale Zucchi; ditta SOL, stoccaggio di gas medicali compressi). 

Vi è la pressoché completa assenza di scelte progettuali alternative a basso impatto ambientale, a giustificazione di questo progetto.

Flussi di traffico

· Il traffico pesante che attraversa Castelvetro piacentino verso Cremona è di circa 3.000 veicoli/giorno (ridotti del 10% negli ultimi anni)

· Il progetto iniziale dell’opera (2005) prevedeva un traffico al 2020 di 12.000 veicoli/giorno; il progetto del 2008 ha spostato al 2033 le stime, aumentando il flusso a 43.000 veicoli/giorno.

La politica che ne pensa?
· Il progetto ha l’avallo di tutte le forze politiche
· Solo alcuni ex amministratori (soprattutto urbanisti) ritengono sbagliato il progetto 

· L’unico ente che ha avanzato pesanti riserve è la Regione Emilia Romagna, che ha elaborato un documento di 53 pagine sul progetto, non accolto dal ministero nel parere VIA (proposta numero GPG/2009/821 del 25 maggio 2009).

Il futuro socio-economico dell’area

Il progetto “utilizzerà” circa 300 ettari di suolo, tra aree golenali, paesaggi agricoli pregiati, dove vivono e sono attive aziende agricole, biologiche e agriturismi, ovvero i segni più positivi e concreti (e sostenibili) per rilanciare queste aree sul piano socio-economico.

Il coinvolgimento di popolazione, società civile e istituzioni
· Rispetto all’impatto gigantesco in un territorio che interessa due regioni, il progetto non è mai stato comunicato in modo completo e sistematico, né ai cittadini, né agli amministratori, sia locali, sia provinciali, sia regionali.
· Variabili socio-economiche
· Il costo preventivato nel 2005 (€ 220 milioni) è ritenuto molto rischioso (IRR negativi), dal consulente esterno di Centropadane (TRT, 2005).

· Non è stato fatto alcuno studio serio che metta a confronto i benefici di traffico (analisi costi/benefici) con i costi ambientali e sociali a medio e lungo termine.

Alcuni punti deboli del progetto 
· Il progetto non ha preso in considerazione diverse alternative progettuali, pure esistenti, molto meno costose e impattanti.

· Non è il frutto di una riflessione ampia e articolata di pianificazione territoriale.
· E’ superato, perché non è più coerente e integrato con le nuove infrastrutture sul territorio (polo logistico Monticelli d’Ongina; autostrada CR-MN)

Le alternative possibili 

· Il progetto non presenta alternative, se non citando quella denominata “Bretella Spinadesco - Casello autostradale Cremona, detta “gronda nord”, che non prevede alcun ponte sul fiume Po, ma sfrutta la viabilità già esistente (è lo stesso parere della Regione Emilia Romagna, nel documento già citato).

· Altra soluzione. Poiché il principale problema è il traffico pesante nel centro di Castelvetro, basta ricongiungere la Padana Inferiore (SS10) da sud (PC) a est (MN), liberalizzando l’autostrada tra Castelvetro e CR, oppure sfruttando la tangenzialina est di Cremona, già costruita anni fa per questo scopo, e creando un collegamento con un ponte affiancato a quello autostradale già esistente, fino alla sponda piacentina.

· Il traffico pesante dalle aree portuali e industriali, inoltre, potrebbe trovare sbocco a ovest nel territorio emiliano tramite il ponte di Crotta d’Adda. 
